
13 - 20 maggio 2018 

Ascensione del Signore 

13 maggio 
DOMENICA  
 

ASCENSIONE  
DEL SIGNORE 

8.30 

 

10.00 
 

11.30 

 

 

Severa e Giuseppe  
 

 

14 maggio 
LUNEDì 
 

S. Mattia ap. 

 

18.30 

19.00 

 

S. Rosario 

 

15 maggio 
MARTEDì 
 

Feria di Pasqua 

 

18.30 

19.00 

 

S. Rosario 

Fernando e Antongiulio 
 

16 maggio 
MERCOLEDì 
 

Feria di Pasqua 

 

18.30 

19.00 

 

S. Rosario 

 

17 maggio 
GIOVEDì 
 

Feria di Pasqua 

 

18.30 

19.00 

 

S. Rosario 

 

18 maggio 
VENERDì 
 

Feria di Pasqua 

 

18.30 

19.00 

 

S. Rosario 

 
 

19 maggio 
SABATO 
 

Feria di Pasqua 

 

18.30 

19.00 

 

S. Rosario 

 

20 maggio 
DOMENICA  
 

PENTECOSTE 

8.30 

 

10.00 
 

11.30 

 

 

Maria, Luisa e Nino 
 

Aldo 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il S. Rosario è recitato ogni giorno alle h. 18.30 
 

 

 

CALENDARIO LITURGICO 

Ora tocca a me!  
 

La tua ascensione al cielo, Signore, 

mi colma di gioia perché è finito per me 

il tempo di stare a guardare ciò che fai 

e comincia il tempo del mio impegno. 

Ciò che mi hai affidato, 

rompe il guscio del mio individualismo 

e del mio stare a guardare 

facendomi sentire  

responsabile in prima persona  

della salvezza del mondo. 

A me, Signore,  

hai affidato il tuo Vangelo, 

perché lo annunciassi  

su tutte le strade del mondo. 

Dammi la forza della fede, 

come ebbero i tuoi primi apostoli, 

così che non mi vinca il timore, 

non mi fermino le difficoltà, 

non mi avvilisca l'incomprensione, 

ma sempre e dovunque,  

io sia tua lieta notizia, 

rivelatore del tuo amore, 

come lo sono i martiri e i santi 

nella storia di tutti i popoli del mondo.  

Amen. 
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Messaggeri di speranza 
 

La missione della Chiesa è presieduta da Ge-

sù Cristo risorto, salito al cielo e intronizzato 
Signore alla destra del Padre. L’ascensione e 

l’invio degli apostoli sono inseparabili. Tra gli 

undici (Giuda il traditore ha seguito un altro 

cammino), inviati da Gesù e beneficiari della 

sua promessa fedele e potente, si trovano 
anche i successori degli apostoli e la Chiesa 

intera. Gesù ci invia, ci accompagna e ci dà la 

forza. Noi non siamo dei volontari spontanei, 

ma degli inviati. Appoggiandoci su Gesù Cri-
sto vincitore della morte, possiamo obbedire 

quotidianamente 

al suo ordine di 

missione nella se-
renità e nella spe-

ranza.  

Gli apostoli sono i 

messaggeri di una 
Parola che tocca 

l’uomo nel centro 

della sua vita. Il 

Vangelo, affidato 

alla Chiesa, ci dà 
una risposta defi-

nitiva: se credia-

mo, siamo salvati, 

se rifiutiamo di 
credere o alziamo 

L’angolo della preghiera 



Liturgia della Parola 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 46) 
 

Rit: Ascende il Signore tra canti di gioia.  
 

Popoli tutti, battete le mani! / Acclamate Dio con grida di gio-
ia, / perché terribile è il Signore, l’Altissimo, / grande re su 
tutta la terra. 
 

Ascende Dio tra le acclamazioni, / il Signore al suono di trom-
ba. / Cantate inni a Dio, cantate inni, / cantate inni al nostro 
re, cantate inni. 
 

Perché Dio è re di tutta la terra, / cantate inni con arte. / Dio 
regna sulle genti, / Dio siede sul suo trono santo.  
 
 

SECONDA LETTURA (Ef 4,1-13)  

Raggiungere la misura della pienezza di Cristo.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: com-
portatevi in maniera degna della chiamata che avete ricevuto, 
con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a 
vicenda nell’amore, avendo a cuore di conservare l’unità dello 
spirito per mezzo del vincolo della pace.  
Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza 
alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; 
un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo 
Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo 
di tutti ed è presente in tutti.  
A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la 
misura del dono di Cristo. Per questo è detto: «Asceso in 
alto, ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uo-
mini». Ma cosa significa che ascese, se non che prima era 
disceso quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo stesso 
che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere pienez-
za di tutte le cose. 
Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere 
profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere 
pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministe-
ro, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo 
tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, 
fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pie-
nezza di Cristo. Parola di Dio.  
 
 

Canto al Vangelo (Mt 28,19.20)  
 

Alleluia, alleluia. 
Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore. 
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo. 
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le spalle, siamo perduti. Attraverso la fede, 

che è il sì dato dall’uomo a Dio, noi riceviamo 

la vita.  

Il Signore conferma la predicazione degli apo-
stoli con molti segni; e segni accompagnano 

anche i credenti. Attraverso questi segni, di-

versi e orientati alla missione della Chiesa, 

Dio vuole garantire la sua azione in coloro 

che egli ha inviato e invita tutti gli uomini ad 
abbandonare ciò che è visibile e quindi attra-

ente per il mistero della salvezza.  

 

 
 
 
 
 

 

PRIMA LETTURA (At 1,1-11) 

Fu elevato in alto sotto i loro occhi. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello 
che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu 
assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli 
che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con mol-
te prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e par-
lando delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si tro-
vava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da 
Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della pro-
messa del Padre, «quella – disse – che voi avete udito da 
me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non mol-
ti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». 
Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: 
«Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno 
per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conosce-
re tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo pote-
re, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà 
su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta 
la Giudea e la Samarìa e fino ai confini della terra». 
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e 
una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando 
il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini 
in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini 
di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, 
che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo 
stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo».  
Parola di Dio.  

VANGELO (Mc 16,15-20)  

Il Signore fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.  
 

Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: 
«Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni 
creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma 
chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni 
che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome 
scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderan-
no in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non 
recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi 
guariranno». 
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in 
cielo e sedette alla destra di Dio.  
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il 
Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con 
i segni che la accompagnavano. Parola del Signore.  

Lunedì, Martedì e Mercoledì h. 19.00 
Triduo in preparazione alla Pentecoste  

e all’Ordinazione di don Enrico 

Venerdì 18 
21° Anniv. Consacrazione della Chiesa parrocchiale 

Sabato 19, subito dopo la Messa 
Veglia di Pentecoste 

Pellegrinaggio  
Terra Santa 
15-21 agosto 

 

€ 1540,00€ 1540,00  
(in camera doppia) 

 

La quota comprende: 
Volo A/R Cagliari/Tel Aviv 

Hotel **** superior 

Pensione completa in Hotel e 

Ristoranti tipici 
Bus Gran turismo a disposizione 

Visite guidate e ingressi  

Guida in lingua italiana  

Alle Radici Alle Radici   

della nostra fededella nostra fede  


